
REGOLAMENTO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI

DISCIPLINANTE L’ACCESSO DOCUMENTALE, L’ACCESSO CIVICO 
E L’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

Approvato dal Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia

Aggiornato dal Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia



Art. 1 ‐ 

− “Ordine” oppure “Ente”, l’Ordine degli Ingegneri della
− “CNI”, il Consiglio Nazionale degli
− “Decreto Trasparenza”, il D. Lgs. n. 33/2013 e
− “Linee Guida sull’accesso civico”, la Delibera ANAC n.
− “Circolare”, la Circolare 2/2017 del 30 maggio u.s. del Ministro per la semplificazione e la 

− “Accesso documentale” l’accesso disciplinato dalla 

− “Accesso civico”, l'accesso ai dati, alle informazioni e ai documenti oggetto di pubblicazione 
obbli‐ gatoria, previsto dall'art. 5, c. 1 del Decreto

− “Accesso civico generalizzato”, l'accesso ai dati e ai documenti ulteriori, previsto dall'art. 5, c. 2 

− “Responsabile del procedimento”, il responsabile dell’ufficio competente a predisporre l’atto 
l’istruttoria;

− “RPCT”, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza nominato 
dall’Ordine;

− “RPCT Unico Nazionale”, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

− “Interessati” tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che 

giuridicamen‐ te tutelata e collegata al documento al quale è chiesto
− “Controinteressati”, tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del 

− “Documento amministrativo”, ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, 
elettromagne‐ tica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi 

dall’Ente;
− “Dati sensibili”, i dati personali individuati ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, idonei a rivelare l'origi‐ 

od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, poli‐ 

− “Dati giudiziari”, i dati personali individuati ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, idonei a rivelare prov‐ 

Art. 2 ‐ Oggetto

Il diritto di accesso favorisce la partecipazione del pubblico all’attività dell’Ordine, assicurando 



dell’Ente.

, ovvero il diritto dell’interessato alla 

l'obbligo ai sensi dell’art. 2bis e art. 5, co. 1 del Decreto

dell’art. 2bis e dell’art. 5, co. 2 e 5 bis del Decreto

–

Articolo 3 ‐ Finalità della Parte I

formati o detenuti stabilmente dall’Ordine, al fine di favorire la partecipazione all’attività 
amministrativa e di assicurarne l’imparzialità e la

amministrativi del Consiglio dell’Ordine e di averne

interesse del soggetto richiedente, sempreché, anche con riguardo ad essi, l’interesse all’accesso 

–
L’accesso documentale o accesso agli atti è riconosciuto a tutti i soggetti privati, compresi quelli 

l’accesso.

dell’attività dell’Ente o di carattere
L’Ordine
L’acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici si informa al principio di 

dell’art.

dell’Ente.

Articolo 5 ‐ Responsabile del procedimento

dell’Ordine e il Presidente del Consiglio di Disciplina per gli atti relativi all’attività disciplinare, i 
dell’Ordine.



Articolo 6 ‐ Accesso informale
Il diritto di accesso si esercita in via informale mediante richiesta alla Segreteria dell’Ordine,

Il richiedente indica gli estremi del documento cui si chiede l’accesso, ovvero gli elementi che ne 
consentano l’individuazione e comprova l’interesse diretto, concreto ed attuale connesso 
all’oggetto della richiesta, dimostrata la propria identità e, ove 

dal soggetto delegato), è accolta mediante l’esibizione del documento e l’estrazione di copie se 

Dell’avvenuta esibizione del documento ovvero estrazione di copia viene conservata apposita 

Articolo 7 ‐ Accesso formale
La richiesta di accesso formale può essere presentata di persona alla Segreteria dell’Ordine, per 
via telematica alla casella istituzionale di posta elettronica certificata indicata sul sito dell’Ordine, 
e a mezzo posta, utilizzando l’apposito modulo di cui all’Allegato
Nell’istanza, l’interessato

dell’Ente.
Qualora l’istanza sia irregolare o incompleta, ovvero non risulti chiaramente la legittimazione del 

Articolo 8 ‐ Controinteressati

e accertata l’avvenuta ricezione della comunicazione, il 

Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l’accesso è consentito nei limiti in
dall’art.

Articolo 9 ‐ Accoglimento e rifiuto della richiesta
Entro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, ovvero dal suo perfezionamento, il  
Responsabile del procedimento decide sull’istanza di accesso documentale con provvedimento 



persona e l’ufficio competente presso cui, entro un periodo di tempo non inferiore a quindici 

dei documenti, l’orario durante il quale può avvenire la consultazione ed ogni altra indicazione 

L’accesso ai documenti non può essere negato ove sia sufficiente far ricorso al potere di 

In caso di diniego, espresso o tacito, o di differimento dell’accesso sono ammessi i rimedi di cui 
all’art. 25 della Legge

Articolo 10 ‐ Modalità di accesso

dell’organizzazione dell’Ente.
L’accoglimento della domanda di accesso a un documento comporta anche la facoltà di accedere 

all’interesse
L’accesso ai documenti può essere limitato ad alcune parti, quando ricorre l’esigenza di differire o 
escludere l’accesso alle rimanenti parti dei documenti medesimi. Il Responsabile del procedimento 

qualsiasi modo. Dello svolgimento dell’accesso presso gli uffici dell’Ente può essere redatto 

L’esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia degli stessi è subordinato al rimborso del costo 

Qualora l’istanza sia pervenuta per via telematica, ovvero le informazioni siano contenute in 
strumenti informatici, l’accesso agli atti richiesti è attuato, ove possibile, mediante l’invio dei 
documenti informatici all’indirizzo di posta elettronica certi

dell’importo

Art. 11 ‐ Differimento dell’istanza di accesso
Il Responsabile del procedimento può differire l’accesso ai documenti amministrativi nei seguenti 

o ispettive, o alla contestazione o applicazione di sanzioni, in relazione all’esigenza di non 
pregiudicare l’attività dell’Ente;

nelle procedure concorsuali, selettive o di avanzamento, fino all’esaurimento dei relativi 

dei titoli posseduti prima dell’effettuazione delle prove orali, copia dei verbali contenenti i 



Articolo 12 ‐ Documenti esclusi dall’accesso per motivi di riservatezza di terzi, persone, gruppi e imprese
In relazione all’esigenza di salvaguardare la riservatezza di terzi, persone, gruppi, imprese e 
associazioni, sono sottratti all’accesso, salvo quanto previsto dall’articolo 24 comma 7 della

medico‐legali, documenti relativi alla salute o concernenti le condizioni psicofisiche, 

dell’Ente;

arbitrali e l’istruttoria di ricorsi amministrativi prodotti dal personale 
documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psico‐attitudinale relative a 
terzi nell’ambito di procedimenti
documentazione attinente ad accertamenti ispettivi e amministrativo‐contabili per la parte 

dell’Ordine;

Articolo 13 ‐ Documenti esclusi dall’accesso per motivi di segretezza e riservatezza dell’Ente
In relazione alle esigenze correlate alla tutela del segreto d’ufficio o alla salvaguardia delle 
informazioni aventi comunque natura confidenziale o riservata, sono sottratte all’accesso, salvo 

dall’art.

costituiscano presupposto logico giuridico di provvedimenti assunti dall’Ente e 

gli atti e la corrispondenza inerenti la difesa dell’Ente nella fase precontenziosa e contenziosa 

convenzioni o accordi tra l’Ente ed altre Pubbliche Amministrazioni, per i quali non vi sia 
l’autorizzazione dell’altra amministrazione alla



Articolo 14 ‐ Comunicazioni

−
−

–

–
L’Ordine garantisce la trasparenza delle informazioni attraverso il proprio sito istituzionale, 

quali sussiste l’obbligo di pubblicazione da parte dell’ente, in conformità al criterio della 
“compatibilità”, in caso di omessa

Art. 16 ‐ Legittimazione attiva
L’esercizio del diritto di accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

esercitare tale diritto indipendentemente dall'essere iscritto all’

Art. 17‐ Presentazione dell’istanza

oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi dell’art. 5, comma 1 del D.lgs. 33/2013 e del criterio 

La richiesta deve essere presentata al RPCT dell’Ordine utilizzando il Modulo di cui all’Allegato 2 

del richiedente, nonché l’identificazione dei dati, informazioni e documenti oggetto della richiesta. 

dell’Amministrazione Digitale di cui al D.lgs. 82/2005, via posta elettronica ordinaria o certificata. 
nella “Sezione Amministrazione 

civico” dell’Ordine.
Ove tale istanza venga presentata ad altro ufficio, l’istanza viene immediatamente trasmessa al 



– Gestione dell’istanza di accesso civico
Il RPCT verifica preliminarmente la sussistenza dell’obbligo di 
o informazione richiesta, anche con riferimento all’applicazione del criterio della compatibilità di 
cui all’art‐

documento, l’informazione o il dato richiesto, nel termine di 30 giorni venga pubblicato nel sito e 
comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione indicando il collegamento ipertestuale del 

l’informazione o dato richiesto. In caso di pubblicazione precedente alla richiesta, 
respinge l’istanza indicando il relativo collegamento

che, dopo aver verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, pubblica tempestivamente e 

Le informazioni sul RPCT e sul titolare del potere sostitutivo, ai fini dell’esercizio dell’accesso civico, 

–

–
dall’Ordine

– Presentazione dell’istanza
all’Allegato 3, 

all’Ufficio

indicazioni, l’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna 

dell’Amministrazione Digitale di cui al D.Lgs. 82/2005, via posta elettronica ordinaria o certificata.  

l’accesso.

–
l’istanza dall’Ufficio l’Ufficio

richiesti attiva l’istruttoria
dell’art. 5 bis, comma 

2, del D. Lgs. 33/2013, procede a dare comunicazione agli stessi mediante invio di copia dell’istanza 



seguenti interessi privati di cui all'art. 5‐bis, c. 2 del Decreto Trasparenza: a) protezione dei dati 

motivata opposizione alla richiesta di accesso. Decorso tale termine, l’ente provvede sulla richiesta 

fino all’eventuale opposizione dei controinteressati e la sospensione decorre dalla data di invio 

Decorsi 10 giorni dall’ultima data di ricezione della comunicazione ai controinteressati, l’Ufficio 
competente a decidere sull’istanza provvede sulla richiesta di accesso civico generalizzato, 

– Documenti e dati oggetto dell’accesso civico generalizzato
Non sono ammesse richieste “meramente esplorative”, ovvero richieste volte a scoprire quali 

dall’ente.
Non sono ammesse richieste generiche, ovvero che non consentano l’individuazione del dato o 
dell’informazione richiesta; le richieste, pertanto, devono individuare i dati e i documenti cui 

un’attività di indagine, riorganizzazione o rielaborazioneda parte dell’Ente.
L’Ente si riserva inoltre l’ammissibilità e/o il differimento di richieste di accesso civico generalizzato 

Nei casi di richiesta generica o di richiesta meramente esplorativa, l’Ente invita l’istante a precisare 
l’oggetto della richiesta o ad indicare elementi sufficienti per consentire l’identificazione dei dati o 
documenti di suo interesse. L’invito è fatto p
è pervenuta la richiesta e all’istante vengono assegnati 10 giorni per ridefinire l’oggetto della 

omunicazione con cui l’istante ha precisato la propria richiesta di accesso civico generalizzato. 
Laddove l’istante, richiesto con le modalità di cui sopra, non provveda a precisare la propria 
richiesta nel termine assegnato, l’Ente può dichiarare inammiss

entro un periodo di tempo limitato, l’ente valuta l’impatto cumulativo

tanzialmente coincidenti, l’ente ha facoltà di non 



Art. 23 ‐ Accoglimento dell’istanza di accesso civico generalizzato
In caso di accoglimento dell’istanza di accesso civico generalizzato, l’Ufficio competente a decidere 

generalizzato nonostante l’opposizione del 
controinteressato, e salvi i casi in cui è comprovata l’indifferibilità dell’acces o, l’Ufficio ne dà 

consentire allo stesso l’esercizio della fa

Art. 24 ‐ Esclusione del diritto di accesso generalizzato

Art. 25 ‐ Eccezioni relative all'accesso generalizzato ‐ Rifiuto, differimento e limitazione dell’accesso civico 

−



−

Art. 26 ‐ Richiesta di 
Nel caso di diniego totale o parziale dell’accesso o nel caso di mancata risposta entro il termine 

’Allegato
Se l’accesso è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità con la 

Art. 27 ‐ Impugnazioni

–

Art. 28 ‐ Registro degli accessi

•
•
• dell’esistenza dei
•



In considerazione delle  dimensioni   dell’ente,   il   registro  degli   accessi  viene  
l’Ufficio dell’Ordine  con modalità  manuali,  viene aggiornato

–

ricevute dall’Ordine territoriale potranno essere trattate dal RPCT Unico Nazionale, né potranno allo stesso 

immediatamente, a rimetterle all’Ordine competente.

Art. 30 ‐  Norme di rinvio

all’accesso documentale si applicheranno le disposizioni della Legge 241/90 e s.m.i. e il DPR 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento, relativamente all’accesso 
civico e all’accesso civico generalizzato, si applicato le disposizioni del D. Lgs. 33/2013, come 

Art. 31 ‐ Entrata in vigore

qualora intervengano nuove disposizioni legislative o mutamenti nell’assetto organizzativo. L’ente 

–
–
–
–



ALL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA

ai sensi dall’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000 n. 445, in caso di falsità delle dichiarazioni, chiede l’accesso ai seguenti documenti:

motivazioni attestanti l’interesse diretto, concreto ed attuale del sottoscritto alla richiesta, e a supporto si 
allega l’eventuale documentazione

Si allega copia del documento di riconoscimento ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente 



DELL’ORDINE DEGLI INGENGERI DELLA PROVINCIA

(ai sensi dell’art. 5, comma 1 del Decreto Trasparenza, D.Lgs. 33/2013)

dall’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28

Considerata  [  ]  l’omessa  pubblicazione  ovvero  [  ]  la  

sul sito dell’Ente fa istanza di accesso civico sui seguenti contenuti della sezione Amministrazione

Si allega copia del documento di riconoscimento ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente 



ALL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA 

(ai sensi dell’art. 5, comma 2 del Decreto Trasparenza. D.Lgs. 33/2013)

Consapevole delle proprie responsabilità, ai sensi dall’art. 76 del decreto del Presidente della 
chiede l’accesso ai seguenti dati o documenti:

indicare il dato o documento per il quale si formula l’istanza ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33

Si allega copia del documento di riconoscimento ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente 



DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA

(ai sensi dell’art. 5 del Decreto Trasparenza, D.Lgs. 33/2013)

dall’art. 76 del decreto del Presidente della
all’istanza

allega copia del documento di riconoscimento ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della 


